
Dal primo luglio lo scontrino
diventa elettronico
L’introduzione dello scontrino elettronico, che dal 1° luglio
dovrebbe sostituire il vecchio scontrino fiscale, ha spinto il
presidente di Confcommercio, Carlo Sangalli, a inviare una
lettera al ministro dell’Economia, Giovanni Tria, chiedendo un
rinvio.

Come pubblicato sul Corriere della Sera, il foglietto con cui
si uscirà dai negozi non avrà più valenza fiscale, bensì solo
commerciale,  per  eventuali  sostituzioni  o  garanzie.  I
negozianti  dovranno  sostituire  i  registratori  di  cassa
analogici con quelli digitali, o adattare i vecchi strumenti
(sempre  che  non  siano  troppo  vetusti)  con  un  apposito
software: alla scadenza del 1° luglio dovrebbero farsi trovare
pronti, secondo le stime di Confcommercio, in 261 mila, mentre
il prossimo 1° gennaio 2020 la novità riguarda 2 milioni di
soggetti. Ma «in considerazione del ritardo nell’emanazione
dei decreti attuativi e delle possibili difficoltà operative
connesse  alle  problematiche  tecniche  che  le  imprese  si
troveranno ad affrontare nell’adeguamento del parco macchine
esistente e nella sostituzione dei registratori di cassa con i
nuovi registratori telematici — è evidenziato nella lettera
che  Sangalli  ha  inviato  a  Tria  —  Confcommercio  chiede  al
governo di rinviare al 1° gennaio 2020 l’entrata in vigore
dell’obbligo per i commercianti al dettaglio di trasmissione
telematica  dei  corrispettivi  anche  per  i  soggetti  con  un
volume  d’affari  superiore  a  400  mila  euro».«Si  ritiene  —
evidenzia  ancora  Sangalli  —  che  i  tempi  per  l’entrata  in
vigore  dal  prossimo  luglio  del  nuovo  obbligo,  peraltro
introdotto a soli pochi mesi dall’obbligo della fatturazione
elettronica  nei  rapporti  tra  soggetti  privati  e  in
concomitanza  del  debutto  in  dichiarazione  dei  redditi  dei
nuovi “Indici sintetici di affidabilità fiscale” (Isa), siano
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troppo brevi».

Al  momento,  però,  dal  ministero  non  è  arrivata  alcuna
risposta.  E,  in  mancanza  di  rinvio,  i  commercianti  al
dettaglio dovranno adeguarsi nel giro dei prossimi 75 giorni.
I nuovi registratori di cassa hanno un costo che si aggira
mediamente  intorno  agli  800  euro,  mentre  l’adattamento  di
quelli vecchi, laddove possibile, costerà intorno ai 150 euro.
In parte rimborsabili: «È previsto — spiega Vincenzo De Luca
responsabile  Fiscalità  d’impresa  di  Confcommercio  —  un
contributo, sotto forma di credito d’imposta, pari al 50%
della spesa per l’acquisto, ma non oltre 250 euro; e di 50
euro per chi adatta i vecchi strumenti». De Luca spiega anche
quali siano, allo stato attuale, gli ostacoli da superare
perché la scadenza del 1° luglio possa essere rispettata: «Il
quadro normativo deve essere completato, nel senso che mancano
due  decreti  ministeriali:  il  primo,  del  Mef,  che  dovrà
indicare le categorie economiche escluse, come avviene già
adesso per gli scontrini fiscali; e il secondo, del Mef e
dello Sviluppo economico, che dovrà individuare le zone del
Paese dove non c’è sufficiente connessione e quindi si dovrà
continuare a emettere lo scontrino in forma cartacea. A ciò si
deve aggiungere anche un problema tecnico: chi produce i nuovi
registratori non è ancora pronto, lo sarà per fine maggio». Da
qui la richiesta di rinvio.

A regime, però, ci saranno vantaggi sia dal punto di vista dei
controlli che potranno essere fatti in via telematica, grazie
a  fattura  e  scontrino  elettronico  che  permetteranno  di
confrontare la merce in uscita e in entrata, con la differenza
che dovrà essere registrata in magazzino per non evidenziare
anomalie, sia per le imprese. L’obiettivo — conclude De Luca —
è infatti proprio quello di ridurre gli adempimenti e i costi
amministrativi per i commercianti».



Treviglio  sempre  più
competitiva  sul  versante
commerciale
I dati presentati dall’osservatorio economico della
città di Treviglio confermano che imprese e negozi
attivi  hanno  registrato  un  record  di  ben  2.741
unità, l’anno precedente erano 2.717, numeri che
stanno a dimostrare la vitalità e l’operosità del
settore produttivo della città di Treviglio.

Il settore commerciale ha avuto un forte aumento di
superficie di vendita raggiungendo 61.261 mq contro
i 59.383 nel 2017. Le medie strutture sono passate
da 15.226 a 21.230 mq mentre i negozi di vicinato
registrano una flessione in termini di superficie
passando da 37.706 mq del 2017 a 33.500 mq.

In  termini  numerici  l’osservatorio  registra  535
attività  tra  esercizi  di  vicinato  (499)  medie
strutture (35) e grandi strutture (1). In termini di
offerta  merceologica  il  50,28%  è  riferito  alla
vendita di generi vari, il 18,69 % ad abbigliamento
e il 19,81% a generi alimentari.

Le attività commerciali cittadine si concentrano per
il 44% nel centro storico il 15,7% nella zona sud
est e per il 13,8% nella zona nord ovest.

Inoltre gli esercizi della somministrazione sono 162
di cui 64 nel centro storico.

Il  saldo  occupazionale  tra  entrate  e  uscite  è
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positivo ( + 0,4%); confermando il trend di crescita
degli ultimi 4 anni.

I dati relativi al fatturato delineano un andamento
non positivo sulla stessa linea del dato provinciale
e  regionale  nonostante  Treviglio  sul  versante
commerciale è sempre più competitiva ed attrattiva.

Il  settore  del  commercio  rappresenta  una  forte
innovazione nell’offerta merceologica non solo per
la  popolazione  residente  ma  come  attrazione  per
l’intera bassa pianura.

Sono dati che incoraggiano e spingono ad un nuovo
salto  di  qualità  la  città  in  quanto  Treviglio
rappresenta una polarità nel territorio della media
pianura lombarda, in cui la vocazione commerciale
medio alta si accompagna a una vocazione turistica
che sta attraversando una fase di riscoperta legata
non solo al patrimonio artistico culturale ma in
particolar modo al patrimonio ambientale e rurale.

Alla sua nascita il Distretto di Treviglio aveva
scelto  come  missione  quella  di  rafforzare
l’attrattività  del  centro  storico  in  quanto
contenitore  di  offerta  commerciale  ed  extra
commerciale,  coordinando  azioni  e  iniziative  a
favore  del  commercio  e  dei  servizi  dell’area
centrale della città, ma anche volte a rafforzare la
funzione di tale area come luogo di frequentazione e
identificazione sociale attraverso una sua maggiore
vivacità e vitalità.

Con  l’ampliamento  dei  confini  del  distretto
all’intero  territorio  comunale,  la  mission  del
distretto  si  amplia  per  fare  del  commercio  il
fattore di integrazione e valorizzazione di tutte le
risorse di cui dispone il territorio comunale, per



accrescerne  l’attrattività,  rigenerare  il  tessuto
urbano  e  sostenere  la  competitività  delle  sue
diverse polarità commerciali, creando sinergia tra
pubblico e privato.

Tre sono le direttrici che il nuovo distretto di
Treviglio dovrà affrontare: dismissioni commerciali
e valorizzazione dei negozi sfitti aprendo un tavolo
di  confronto  con  la  proprietà  immobiliare;
estensione  e  rafforzamento  delle  iniziative
promozionali e, per ultimo, rafforzamento del ruolo
istituzionale del distretto come luogo di proposta e
di confronto degli interventi di natura pubblica
(arredo  urbano,  parcheggi,  orari  della  città
rigenerazione  urbana…).

Altra sfida che deve essere raccolta per il salto di
qualità è la nuova Fiera di Treviglio.

Un  polo  espositivo  che  produrrà  sicuramente  dei
benefici per il tessuto produttivo di Treviglio e
che darà un impulso a tutta l’economia della bassa
pianura.

Futurability  convegno  di
presentazione di CFMT
FuturAbility è la ricerca presentata in anteprima in un evento
di CFMT all’hotel Excelsior Gallia di Milano lo scorso 16
aprile.

La ricerca sarà pubblicata in un libro di Cosimo Finzi e
Giorgio Del Mare, edito da Franco Angeli e disponibile da
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giugno 2019.

Futurabilty è un osservatorio innovativo di CFMT sul futuro
del Terziario volto a mettere a fuoco una serie di trend,
trasversali o settoriali, che avranno un impatto significativo
nell’arco  del  periodo  temporale  2019-2021,  grazie  al
coinvolgimento di 100 protagonisti dell’economia italiana. 

Partendo  dallo  studio  approfondito  degli  scenari  più
qualificati  disponibili  a  livello  mondiale  si  è  giunti  a
realizzare una lista di trend potenzialmente impattanti sul
Terziario  in  Italia  sulla  quale  sono  stati  chiamati  ad
esprimere  la  propria  opinione  esperti,  manager  ed
imprenditori.  

Lo studio tocca molti argomenti attuali divisi in tre filoni.

Il  primo  riguarda  le  persone  e  nel  seminario  è  stato
intitolato “rischi e opportunità per le risorse umane”. Questa
parte ha affrontato diversi temi tra cui lo skill gap, nuovi
lavori e professioni e smart working.

Il secondo tema è la tecnologia con “Il digitale per molti ma
non per tutti” con l’esame dei big Data, software predittivi,
ai robot ma anche social commerce, food delivery, virtual
experience e sharing. In ultimo il business che riguarda sia
filoni  trasversali  come  l’accesso  anziché  il  possesso,
l’acquisto etico a quelli settoriali che riguardano il retail
e  l’e  commerce,  nuovi  target  per  il  turismo  e  la
terziarizzazione  dell’economia.

Di ogni argomento si è verificato la posizione del campione
tra consonanza o dissonanza e le peculiarità, in questo modo
si sono registrati sia gli aspetti che costituiscono criticità
sia le potenzialità sul tema.



Agenti immobiliari: stop alle
incompatibilità  dopo
l’approvazione  della  legge
europea
La Consulta Interassociativa Nazionale dell’Intermediazione,
composta  dalle  associazioni  rappresentative  degli  agenti
immobiliari  Fimaa,  Fiaip  e  Anama,  plaude  all’approvazione
della nuova Legge Europea 2018 che si configura come una vera
e propria “rivoluzione” per gli agenti immobiliari. La legge
approvata oggi al Senato modifica le incompatibilità per chi
svolge  la  professione  di  agente  immobiliare,  escludendo
dall’esercizio della stessa i dipendenti di istituti bancari,
finanziari, assicurativi, di enti pubblici o privati e le
professioni  intellettuali  in  situazioni  di  conflitto  di
interesse con l’attività di mediazione.

“Finalmente  vengono  accolte  le  istanze  della  Consulta
Interassociativa Nazionale dell’Intermediazione in materia di
incompatibilità  per  chi  svolge  l’attività  di  agente
immobiliare  –  commentano  all’unisono  i  Presidenti  Santino
Taverna  (Fimaa),  Gian  Battista  Baccarini  (Fiaip),  Renato
Maffey (Anama) – “Con la legge europea appena approvata si
aprono ora nuove opportunità per gli agenti e si assicura a
chi svolge l’attività di mediazione la possibilità di erogare
nuovi servizi collaterali alla propria attività, a vantaggio
dei clienti-consumatori”.

I tre Presidenti di Fimaa, Fiaip ed Anama ribadiscono come “Il
provvedimento, introduce nell’intermediazione il concetto di
conflitto  di  interesse  per  banche  e  per  le  professioni
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intellettuali e si cancella al contempo le incompatibilità per
chi svolge l’attività di mediazione, consentendo agli agenti
immobiliari di crescere ed evolvere la loro professionalità
alle esigenze degli attuali processi economici”.

Taverna  nella  sua  lettera  ha  inoltre  affermato:  “Fimaa-
Confcommercio,  nel  proprio  ruolo  di  coordinatrice  della
Consulta Interassociativa Nazionale dell’Intermediazione, ha
lavorato assiduamente per raggiungere l’obiettivo di tutelare
la categoria degli agenti immobiliari, che nella prima stesura
della  norma  veniva  pesantemente  penalizzata.  Voglio
ringraziare tutti Voi per l’apporto che date quotidianamente
alla crescita della Federazione, perché per far sentire la
voce  degli  operatori  nelle  ‘stanze  dei  bottoni’  servono
credibilità e numeri. E se questo binomio contraddistingue la
Fimaa è anche merito Vostro”.

Bombassei:  “La  ricerca  è
l’unica  via  possibile  per
migliorare”
“La  ricerca  è  l’unica  via  possibile  per  il  continuo
miglioramento dei prodotti e dei metodi che rendono la vita di
tutti  noi  più  sana  e  longeva.  Porterò  in  From  quanto  ho
appreso nella mia professione. Mettere in comune punti di
vista  differenti  è  l’unica  via  per  migliorare”.  Alberto
Bombassei ha aperto con queste parole il convegno “Le sfide
dell’innovazione tecnologica nella sanità” promosso da From e
Ospedale di Bergamo giovedì all”Auditorium Parenzan del Papa
Giovanni, nel suo primo intervento come neo presidente di
From, la Fondazione per la ricerca dell’Ospedale di Bergamo.
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Nel  corso  della  giornata  26  tra  esperti  qualificati  e
stakeholders  coinvolti  nella  ricerca  clinica  si  sono
confrontati sul tema quanto mai attuale della sanità sigitale.
Medici,  ricercatori,  bioingegneri,  rappresentanti  delle
aziende farmaceutiche, accademici e pazienti hanno condiviso
le proprie conoscenze di fronte a una platea di circa 250
professionisti. Lo scenario emerso non è dei più confortanti.
Intelligenza  artificiale,  telemedicina,  robotica  aprono
importanti  opportunità  per  l’assistenza  sanitaria  e
soprattutto per la ricerca clinica di nuove terapie, ma si
tratta  per  ora  solo  di  possibilità.  Rimangono  problemi
concreti che vanno risolti: a partire dalla mancanza di una
regolamentazione europea in materia, un problema che hanno
lamentato pressoché tutti gli esperti.  Dal convegno emerge la
necessità  di  avere  presto  una  normativa  che  governi  la
materia,  “prima  che  questa  diventi  obsoleta”  ha  auspicato
Eleonora Sfreddo direttore operativo From; e l’importanza di
investire in studi che valutino in modo scientifico i benefici
per  i  malati,  per  non  creare  profonde  delusioni”  come  ha
spiegato Enrico Cajani, professore associato del Dipartimento
di Elettronica, informazione e Bioingegneria del Politecnico
di Milano. 

Maria  Beatrice  Stasi,  direttore  generale  dell’Ospedale  di
Bergamo  ha  portato  l’attenzione  su  quesiti  etici  e  sulla
questione  privacy  affermando  che  “L’innovazione  deve
consentire di raggiungere nuovi traguardi dove l’occhio e la
mano umani non possono arrivare”.  Tiziano Barbui, direttore
scientifico  From  ha  evidenziato  che  “la  ricerca  deriva
dall’osservazione dei pazienti e che è importante catturare i
dati  dei  pazienti  in  modo  che  la  mole  eterogenea  di
informazioni possa portare a nuovi studi clinici, aumentando
il bagaglio delle nostre conoscenze”.

Salvatore Majorana, direttore del Km Rosso, ha illustrato le
potenzialità  della  robotica  per  la  sanità,  ad  esempio  le
tecnologie  protesiche,  ortesiche  e  riabilitative  per



consentire a soggetti paraplegici di deambulare. ” Si tratta
di un campo di sperimentazione che coinvolge tutti, pazienti,
medici e terapisti – ha detto – e anche Bergamo, che ha una
grande vocazione meccatronica, può essere una piattaforma 
dove  far  convergere   in  ambito  medico  gli  applicativi
dell’intelligenza  artificiale».  

In  rappresentanza  delle  associazioni  dei  pazienti,  Luca
Patelli,  presidente  dell’Associazione  Angelman  onlus,  ha
sottolineato che i “malati vogliono due cose semplici: stare
meglio e, se possibile guarire”. Quindi ha invitato i pazienti
ad  essere  parte  attiva  della  ricerca  e  dell’innovazione
condividendo  con  medici  e  ricercatori  i  dati  che  li
riguardano, come avviene per il Registro Italiano Angelman
realizzato da From all’Ospedale di Bergamo.

La sfida per la sanità digitale è aperta e vedrà sempre più
spesso  medici,  scienziati,  ingegneri  e  aziende  lavorare
insieme.  Non  solo.  Come  ha  spiegato  Lorenzo  Cottini
coordinatore  del  Gruppo  Clinical  Trials  AFI  Associazione
Farmaceutici  Industria  e  presidente  CRO  High  Research,  “è
necessaria una partnership tra pubblico e privato, quindi tra
aziende  e  strutture  pubbliche  di  ricerca.  Senza  questa
collaborazione non si può fare nulla”. 

Il nuovo direttivo di From
Alberto Bombassei, presidente di Brembo e del Kilometro Rosso,
subentra nella carica di presidente della fondazione per la
ricerca  dell’Ospedale  a  Carlo  Nicora,ex  direttore  generale
dell’Ospedale.  La  nomina  sancisce  una  collaborazione
strettissima tra sanità, ricerca e industria. L’elezione è
avvenuta  mercoledì  10  aprile  nel  corso  del  consiglio
direttivo.  Insieme  a  Bombassei  sono  stati  eletti  Emilio
Zanetti, vicepresidente (Ubi Banca); Olivo Foglieni (FECS),
don Maurizio Chiodi (Fondazione Angelo Custode onlus), Alfredo
Gusmini (rappresentante Comitato Soci Sostenitori From) e i
neoconsiglieri  Alessandro  Guerini  (Fondazione  Credito
Bergamasco), Fabio Pezzoli e Massimo De Bugi (entrambi ASST



Papa Giovanni XXIII).
Per quanto riguarda gli organi esecutivi, doppia conferma per
Eleonora  Sfreddo  e  Tiziano  Barbui  che  rimangono
rispettivamente.  direttore operativo e direttore scientifico
della fondazione. Nel comitato tecnico scientifico sono stati
nominati:  Tiziano  Barbui,  Fabrizio  Limonta,  Alessandro
Rambaldi, Claudio Castelli, Sabrina Buoro, Francesco Biroli,
Antonello Gavazzi, Salvatore Majorana e Caterina Rizzi.

 



 





Affitti  brevi:  La  Corte
Costituzionale  ha  dato  il
‘via  libera’  al  CIR  per
Airbnb
La  Corte  Costituzionale  ha  dato  il  “via  libera”
all’indicazione del Codice Identificativo di Riferimento (CIR)
per le case vacanza.

Si ricorda che il Tar Lombardia aveva respinto le richieste di
Airbnb, che si rifiutava di applicare la legge sugli affitti
brevi con l’utilizzo del CIR.

Regione  Lombardia,  continuando  la  lotta  all’illegalità,
implementerà sanzioni a chi non indica il CIR, che attesta la
regolarità fiscale e amministrativa, nel proprio annuncio.
Per  ottenere  il  codice  CIR  è  necessario  registrarsi  sul
portale “Turismo 5” come gestori di Esercizi Ricettivi.

Airbnb dovrà, quindi, applicare la legge sugli affitti brevi,
che impone alle piattaforme online di trattenere dagli utenti
il 21% di tasse dai compensi e di versarlo al fisco.

La sentenza della Corte Costituzionale conferma la priorità
della lotta all’abusivismo e all’illegalità, proteggendo il
settore  del  turismo  soprattutto  nel  periodo  dell’anno  più
atteso per l’organizzazione delle vacanze estive.

“Siamo molto soddisfati che l’Alta Corte abbia accettato le
ragioni di Regione Lombardia sulla difesa di un procedimento
che nel frattempo non è stato solo oggetto di deliberazione da
parte di questa regione, ma anche da altre regioni di Italia,
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segnale che l’esigenza è sentita. La nostra associazione ha
sempre sostenuto questa battaglia con Regione: una battaglia
di  dignità,  che  non  vuole  ostacolare  nessuno,  ma  vuole
applicare  le  stesse  regole  allo  stesso  mercato”,  afferma
Giovanni Zambonelli presidente di Ascom Confcommercio Bergamo.

“Sebbene alcune amministrazione come Bergamo siano già partite
con  i  controlli,  auspichiamo  che  nelle  prossime  settimane
quest’azione si possa rafforzare. Non c’è dietro una volontà
persecutoria  ma  solamente  quella  di  informare  i  cittadini
dell’esistenza della legge e dell’obbligo di indicare questo
codice  a  tutela  del  turista  che  prenota”,  commenta  il
direttore  Ascom  Confcommercio,  Oscar  Fusini.

Libri per sognare: vince “Io
e Mercurio” di Emanuela Nava
Libri per sognare: vince “Io e Mercurio” di Emanuela Nava.
Premiati i piccoli critici letterari al concorso del Gruppo
Librai Ascom

Negozi storici: altri quattro
riconoscimenti  nella
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Bergamasca
Quattro sono state le insegne storiche della provincia di
Bergamo che sono state premiate al Palazzo Pirelli, lunedì 8
aprile,  durante  la  cerimonia  ufficiale  del  riconoscimento
delle attività storiche dalla Regione Lombardia.

I quattro titoli di “Storica Attività” sono stati assegnati a
chi  ha  dimostrato  almeno  50  anni  di  storia,  anche  non
continuativa,  conservazione  della  medesima  merceologia  ed
insegna e possibilmente conservazione della stessa gestione e
sede fisica.

Si allunga, quindi, la lista con due negozi di abbigliamento a
Bergamo  e  Grumello  del  Monte,  un  ristorante  a  Spirano  e
un’ortofrutta a Caravaggio sono state le attività storiche
premiate.

La quattro attività storiche

“Olga & Nilla”: il negozio di abbigliamento si trova nel cuore
del centro storico di Grumello del Monte. Nel 1985 l’attività
passa alla figlia di Olga Ravelli, Serenilla Baldelli, che
rinnova  la  merce  del  negozio  aggiungendo  capi  di  ultima
tendenza, conquistando così sia le clienti storiche, ma anche
le nuove che vengono attirate dalle vetrine curate che si
affacciano sulla via Martiri della libertà 8 ma anche sulla
Via Castello. L’insegna quindi è cambiata ed è aggiunto anche
il nome di Nilla: Olga & Nilla Abbigliamento.

“Ortofrutta Sangalli”: La storia dell’ortofrutta Sangalli a
Caravaggio  inizia  nel  1948  quando  Enrico  Brambilla,
agricoltore e fruttivendolo, acquista la sede del negozio da
Teresina Farina. Il negozio di frutta e verdura si trova a
pochi  passi  del  centro  storico  di  Caravaggio.  Nel  1986
l’attività passa ufficialmente al nipote di Enrico Brambilla,
Ezio  Luigi  Sangalli,  che  rinnova  la  merce  del  negozio
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togliendo la maggior parte dei prodotti non alimentari, con
eccezione  di  una  piccola  gamma  di  articoli  per  la  casa,
focalizzandosi sulla frutta e la verdura di altissima qualità
e prodotti di IV gamma. Nel 1994 subentra la moglie di Ezio,
Irene Giovanna Mazza, e insieme curano ogni particolare della
loro attività che continua essere un punto di riferimento per
i  prodotti  freschi  e  di  qualità  per  gli  abitanti  di
Caravaggio.

“Ristorante Tre Noci”: la storia del “Ristorante Tre Noci” a
Spirano inizia nel 1968 quando Camillo Cristini, con il suo
carisma e la sua creatività, decide di togliersi i panni di
fabbro  e  rimboccarsi  le  maniche  per  un  progetto  unico.  A
partire dalla metà degli anni 70, affiancano il papà e la
mamma  le  tre  figlie  di  Camillo,  che  sono  cresciute  nel
ristorante e sono rimaste uniti e solidali: Emilia, Daniela e
Loredana (Lory). Nel 1999 con la scomparsa di Camillo, il
ristorante  passa  definitivamente  alle  tre  sorelle.  Il
ristorante prende il suo nome dai tre maestosi alberi di noci
che  dominavano  sul  giardino.  E’  famoso  per  la  carne  alla
griglia e i primi piatti preparati con cura da Lucia Valota.
La fama nel corso degli anni diventa tale che la maggioranza
dei clienti si riferisce al ristorante come “Da Camillo” dove
si  recano  costantemente  per  gustare  piatti  golosi  simboli
della  tradizione  bergamasca.  Nel  1988  il  ristorante  entra
nella “bibbia” rossa della gastronomia, la guida Michelin che
lo considera uno dei migliori a Spirano. Sono passati 50 anni
e ancora oggi andare “Da Camillo” o al “Tre Noci”, significa
tornare alle proprie radici e fare un viaggio nel passato dove
la qualità e la voglia di fare erano priorità assolute.

“Abbigliamento Candida”: il negozio di abbigliamento fu aperto
57 anni fa a Bergamo, nel 1962 da Candida Tassetti, nonna
degli attuali gestori Cristiano e Simona Aldegani. Il motto
della  famiglia  è  “buona  qualità  a  prezzi  buoni”,  mentre
l’attività mantiene lo stile retro delle origini. Si possono
trovare ogni genere di articoli da uomo, donna e bambino,



proprio come nelle mercerie di una volta.

«Ancora una volta Bergamo e la sua provincia si dimostrano una
realtà dinamica, in grado di saper coniugare perfettamente
l’attaccamento alle tradizioni con voglia di sperimentare e
innovare  –  spiega  l’assessore  al  Turismo,  Marketing
territoriale  e  moda  di  Regione  Lombardia,  Lara  Magoni  –.
Queste botteghe storiche della Bergamasca contribuiscono in
maniera determinante a mantenere in vita la storia, i prodotti
e i sapori antichi ma con una chiara proiezione verso il
futuro,  svolgendo  un’importante  operazione  di  marketing
territoriale per tutto il territorio. Insegne che senza dubbio
rappresentano  uno  strumento  prezioso  per  valorizzare  il
turismo locale, in grado di esaltare le bellezze dei piccoli
borghi».

Le insegne sono inserite nel “Registro regionale dei luoghi
storici del commercio”, che comprende quattro riconoscimenti
(Storica attività, Negozio storico, Locale storico e Insegne
storiche  e  di  tradizione)  ed  un  programma  di  tutela  e
valorizzazione in quanto «punti di riferimento e servizio per
la comunità ed elementi di attrattività per i centri urbani».
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Mercato del lunedì, il Comune
cerca ambulanti interessati a
piazza Alpini
Mercato del lunedì, il Comune cerca ambulanti interessati a
piazza Alpini. Precedenza ai “banchi storici” per il nuovo
mercato rionale del centro. Palazzo Frizzoni al lavoro per un
nuovo bando di “rottamazione” delle concessioni

A  Bergamo  i  certificati
anagrafici  si  fanno  nelle
edicole
Un facile e comodo modo per ottenere certificati senza doversi
recare alle sedi dell’anagrafe: da qualche giorno è possibile
richiedere certificati direttamente nelle edicole della città
di Bergamo grazie all’accordo che il Comune di Bergamo ha
siglato circa un mese fa con ASCOM Bergamo e DIF spa.

Un  passo  significativo  del  percorso  di  decentramento  dei
servizi  da  parte  del  Comune  di  Bergamo:  le  edicole
rappresentano, per visibilità dell’ubicazione e per numero di
persone  che  le  frequentano,  un  luogo  privilegiato  per
l’informazione del cittadino e la rete di questi esercizi si
estende capillarmente su tutto il territorio cittadino. Sono
ben 12 tra edicole e tabaccai quelle che hanno avviato il
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servizio in questa fase: la somma massima che potrà essere
richiesta  al  cittadino  è  di  €  1,00  per  certificato,  con
obbligo di esposizione del tariffario relativo da parte degli
edicolanti. Il Comune non richiederà il pagamento di diritti
di segreteria per il rilascio dei certificati con procedure
online.

Le edicole e i tabaccai che hanno già avviato il servizio sono
quelle di via Locatelli, di Largo Colle Aperto, via Zambonate,
via Battisti, via Suardi (angolo via S.Caterina), via Promessi
Sposi 33, via dello Statuto (angolo via IV novembre), via
Rossini  2,  via  Fermi,  via  Borgo  Palazzo,  via  Ruggeri  da
Stabello 72, via S.Alessandro 27.

Non  solo:  l’Amministrazione  sarà  in  grado  tra  qualche
settimana anche di rafforzare la comunicazione istituzionale e
dei propri servizi attraverso nuovi canali di comunicazione,
degli appositi “rotor” che saranno installati sulle edicole
(anche in questo caso una decina) che possano intercettare
l’attenzione  dell’utenza  in  luoghi  di  forte  passaggio  e
frequenza: un ottimo modo per informare i propri concittadini
e  i  visitatori  delle  iniziative  che  li  riguardano  e  che
avvengono a pochi passi da loro. Il Comune di Bergamo potrà
infatti  utilizzare  per  la  comunicazione  e  passaggi
pubblicitari dei suoi eventi fino ad un massimo di 5’ ogni
ora, concordandone tempi e modalità con il concessionario. Per
il resto del tempo i dispositivi installati, di proprietà
della società Dif spa (alla quale compete la manutenzione),
potranno trasmettere messaggi e suggerimenti commerciali.

“L’attivazione  del  servizio  di  erogazione  dei  certificati
anagrafici presso le edicole – spiega l’Assessore ai servizi
demografici Giacomo Angeloni – è un altro passo avanti nel
lavoro fatto sul decentramento dei servizi da parte del Comune
di  Bergamo.  Si  tratta  di  un  percorso  che  ci  ha  visto
sperimentare molto in questi anni, dai totem anagrafici ai
punti facili nei Centri Terza età della città, che solo nel
2018  hanno  rilasciato  oltre  1000  certificati.  Questa



iniziativa rappresenta una nuova opportunità per le persone,
soprattutto  per  quelle  cosiddette  “non  digitalizzate”,  che
potranno evitare di usare l’auto per venire in centro per
l’erogazione  del  certificato,  ma  soprattutto  rompe  le
strutture attuali di erogazione di servizi, costruendo una
sorta  di  sportello  anagrafico  diffuso,  con  possibilità  di
sviluppo davvero notevoli.”

“Siamo  molto  contenti  dell’avvio  della  operatività
dell’emissione  dei  certificati  in  edicola  –  dichiara  il
direttore  di  ASCOM  Bergamo  Oscar  Fusini  –  segnale  di
efficienza  e  della  capacità  di  fare  sistema  nella  nostra
città.  Ora  siamo  concentrati  sulla  seconda  parte  della
convenzione, la realizzazione dei pannelli informativi sulle
edicole che offrirà informazione ai cittadini e reddito agli
edicolanti che oggi sono in difficoltà.”

“Il nuovo canale di comunicazione – secondo il presidente di
DIF  spa  Giorgio  Corno  –  è  semplice  immediato  e  fruibile,
collegato  con  il  codice  di  E015  offrirà  servizi  utili  ai
cittadini. Dall’altro la rete di edicole erogherà servizi ai
cittadini 7/7 giorni senza bisogno di spostarsi. L’iniziativa
del Comune di Bergamo, Ascom e Dif spa, porta in sé due grandi
novità, sostenendo le rivendite esclusive di giornali: da un
lato,  il  Comune  si  avvicina  ai  cittadini,  dando  loro  la
possibilità di rivolgersi a edicole selezionate per ottenere i
certificati anagrafici; dall’altro le informazioni utili al
cittadino  e  al  turista  saranno  divulgate  attraverso  un
innovativo  mezzo  di  comunicazione:  il  Rotor  Digitale,
installato sull’edicola, che rappresenta un passo verso la
digitalizzazione metropolitana.” 


